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Il Lamina incaricato
di prevedere i disastri
1 FIRENZE

Prevedere i "disastri". I fenome-
ni atmosferici eccezionali che
possono causare alluvioni, ma-
reggiate. Il clima cambia e la
Regione corre ai ripari: destina
un finanziamento straordina-
rio di 217mi1a euro al Lamma, il
proprio servizio meteo, perché
funzioni come «supporto ope-
rativo alla protezione civile re-
gionale e nazionale».

In parole povere, nel 2015 il
Lamina deve allertare il siste-
ma con previsioni attendibili
su (probabili) fenomeni meteo
eccezionali. «In tale contesto -
ribadisce la Regione - un servi-
zio di informazioni meteo det-
tagliato sul territorio e a rapido
aggiornamento a supporto del-
le attività di protezione civile è
quanto mai auspicabile e irri-
nunciabile». Il servizio deve es-
sere in grado di «prevedere con
«l'anticipo adeguato le situazio-
ni caratterizzate da condizioni
meteo avverse, incrementate
negli ultimi anni anche per col-
pa del cambiamento climatico.
Dobbiamo, quindi, attrezzarci
- evidenzia il Lamma - per ri-
spondere a eventi che non si so-
no mai verificati sul nostro ter-
ritorio».

Il 2014 - scrive il Lamma - è
stato caratterizzato da continui
segnali di cambiamento clima-
tico. Basti ricordare le piogge di

gennaio, febbraio e luglio con
record significativi in relazione
agli ultimi 50 anni, ma anche
da parte delle temperature l'in-
verno è stato particolarmente
anomalo come l'autunno». Da
qui la «necessità di uno studio
dettagliato di questi segnali e di
un continuo monitoraggio per
poterne valutare l'ampiezza, la
distribuzione delle tendenze,
oltre alle evoluzioni del clima».
Infatti, il Lamina spiega che
dobbiamo attenderci aumento
della temperatura dell'aria; au-
mento della frequenza e inten-
sità degli eventi estremi con
conseguente incremento del ri-
schio di alluvioni, inondazioni,
siccità, desertificazione, onda-
te di calore; aumento della tem-
peratura superficiale del mar
Tirreno e ligure; una diminu-
zione accentuata delle piogge
in inverno con un aumento
dell'intensità di quelle primave-
rili ed estive». Perciò oltre ai 10
previsori attuali, il Lamina si
impegna a garantire alla prote-
zione civile una «stima quanti-
tativa della precipitazione pre-
vista dai modelli meteo sulle
aree definite in precedenza per
la vigilanza meteorologica; dati
quantitativi della precipitazio-
ne prevista su tutto il territorio
da utilizzare per input per i mo-
delli idrologici; mappe di im-
magini Meteosat aggiornate
ogni 15 minuti».
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